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Da momento di celebra
zione di conquiste pas
sate, la Festa del lavo

ro si è gradualmente trasfor
mata in momento di riflessio
ne sui problemi che incombo
no sul mondo del lavoro. 
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Per adattarsi all'era di Internet 
servono il salario di cittadinanza 

e nuove politiche industriali 
Nuove reti di sicurezza e la lotta all'evasione aiutano 

ad affrontare i cambiamenti del mondo del lavoro 
Analisi 
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Equesto perché l'attività 
produttiva sta cambiando 
in maniera rapida e radi

cale, e il mutamento chiama du
ramente in causa elementi-chia
ve della tradizionale concezione 
dell'attività lavorativa come la 
continuità del posto di lavoro, le 
prospettive di carriera, la cer
tezza dell'orario ed è difficile 
usare gli strumenti del passato 
per risolvere le difficoltà di oggi. 

La sfida del web 
L'irrompere dell'elettronica e 
di Internet in quasi ogni aspet
to della nostra vita, ha modifi
cato sia la nostra domanda di 
prodotti e sia i modi di produ
zione. Assai più della metà di 
ciò che oggi si produce e si 
consuma è rappresentato da 
servizi «invisibili» quali salu
te, istruzione, cultura, diverti
mento, sicurezza e simili per i 
quali l'attività produttiva si 
concentra nelle fasi di ideazio
ne, messa a punto e controllo, 

mentre il fruitore finale attiva 
da solo la prestazione che gli 
interessa. I piani aziendali so
no ormai di breve, al massimo 
medio, termine e rendono 
sempre più difficili i piani di vi
ta della gente, necessariamen
te a lungo termine. 

In queste condizioni ai lavo
ratori non basta - o non serve -
essere diligenti nel seguire le 
istruzioni di mansionario o di 
un manuale, occorre diventare 
creativi. Il lavoro può sempre 

più spesso essere effettuato a 
distanza, con collegamenti 
elettronici che rendono la pre
stazione lavorativa spezzetta
ta, determinando un incerto 
confine con il non-lavoro. La 
sensazione di precarietà di
venta dominante. Una celebre 
copertina di «The Economist» 
di un anno e mezzo fa, dal tito
lo «Lavoratori alla spina», di
pingeva il mercato del lavoro 
come una botte di birra: dal 
rubinetto aperto usciva un 
fiotto di lavoratori con i loro 
computer e le loro scrivanie. 
Basta chiudere il rubinetto 
per interrompere il flusso e, 
dal punto di vista dell'impre

sa, tutto finisce lì. 
Ed è invece proprio di lì, 

dall'intermittenza e dalla va
riabilità della domanda di la
voro a livello di singole azien
de, che deve partire la rifles
sione sul futuro del lavoro co
me parte essenziale del futuro 
delle società informatizzate in 
cui le vecchie reti di sicurezza, 
garantite dagli accordi sinda
cali, avranno un'efficacia sem
pre più limitata. 

Le soluzioni possibili 
Esse vanno integrate (o sosti
tuite) da una nuova grande re
te di sicurezza che abbracci 
tutta la popolazione e che assi
curi una continuità di fondo ai 
redditi degli individui, contro
bilanciando le discontinuità 
della produzione. Il cosiddetto 
salario di cittadinanza, varia
mente modulato e interpreta
bile, è certamente uno dei per
corsi da esplorare. Alcuni Pae
si, come Svezia, Danimarca e 
Paesi Bassi, si sono mossi in 
questa direzione e le loro espe
rienze vanno valutate con 
estrema attenzione. 

La messa a punto di questa 
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grande rete di sicurezza impli
ca una diversa distribuzione 
del reddito non solo tra le classi 
sociali, ma anche tra le genera
zioni, dopo un ventennio in cui i 
giovani sono stati penalizzati, 
più o meno duramente, presso
ché in ogni paese. Per realizzar
la può essere necessario recu
perare a tassazione quei redditi 
che, negli ampi flussi dell'eco
nomia globale, sfuggono alle au
torità nazionali. Da tutto ciò de
riva che nessun Paese può vera
mente risolvere questi proble
mi da solo, ma è necessaria una 
collaborazione e un'uniforma
zione fiscale dalla quale siamo 
ancora molto distanti; e che la 
trasparenza finanziaria globale 

rappresenta una premessa per 
fare progressi sul piano sociale 
e sul piano umano. 

Gli ultimi dati 
In questo tormentato quadro 
planetario fanno naturalmente 
piacere le notizie di casa nostra 
che mostrano, negli ultimi mesi, 
un accenno di miglioramento 
della situazione occupazionale 
in Italia e in Europa. Qualcosa si 
sta sicuramente muovendo ma 
non bisogna illudersi: la ripresa 
della produzione e dell'occupa
zione deve essere sostenuta non 
soltanto dalla Banca centrale 
europea, ma da politiche indu
striali di lungo periodo e di am
pio respiro che si sono invece ri

velate eccezionalmente carenti. 
Nel migliore dei casi, dovrà tra
scorrere qualche anno prima 
che la Festa del Lavoro torni a 
essere veramente una festa. 

mario.deaglio@libero.it 

11,4 
per cento 

La rilevazio
ne dell'indi
ce di disoc
cupazione 

da parte 
dell'lstat 
al marzo 

scorso resta 
molto alta. 

ma in ogni 
caso risulta 
la più bassa 

dal 2012 

37,7 
per cento 

Questo 
il tasso della 

disoccupazio
ne giovanile 

a marzo 2016 
Cala del 5,4% 

rispetto 
al marzo 
del 2015 
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